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ATTO DD 327/A2001C/2021 DEL 10/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
 
A2001C - Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali 
 
 
 
OGGETTO:  

 
LL.RR. n. 11/2018 e n. 13/2020 – D.G.R. n. 1-3530 del 14.07.2021. - D.G.R. n. 9-
3893 dell’08.10.2021. Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione 
Piemonte e la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per il sostegno 
nell’anno 2021 del Progetto di promozione del cinema d’animazione e del Progetto di 
valorizzazione del’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa realizzati dalla 
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia. Spesa di euro 162.000,00 per il 
Progetto di valorizzazione dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa (di cui 
Euro 81.000,00 sul cap. 182890/2021 e Euro 81.000,00 sul cap. 182890/2022). 
 

 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 9-3893 dell’8 ottobre 2021 “L.r. n. 13/2020 e D.G.R. n. 1-3530 del 14/07/2021. 
Intervento regionale per l'anno 2021 a sostegno del progetto “Attività 2021 CSC Animazione” e del 
progetto “Attività 2021 Archivio Nazionale Cinema Impresa” realizzati dalla Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia. Spesa di Euro 378.000,00 (di cui Euro 189.000,00 sul cap. 
182890/2021 e Euro 189.000,00 sul cap. 182890/2022)”, è stato riconosciuto alla Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma per il sostegno del Progetto di promozione del 
Dipartimento di Animazione per l’anno 2021 e del Progetto di valorizzazione dell’Archivio 
Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea per l’anno 2021, ai sensi della l.r. 11/2018, della l.r. 
13/2020 e della D.G.R. n. 1-3530 del 14 luglio 2021 e nel rispetto dei requisiti e criteri previsti per 
le convenzioni nel Programma delle attività culturali 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 23-7009 
dell’8 giugno 2018, un contributo di Euro 378.000,00 da assegnarsi mediante stipulazione di 
specifica convenzione, demandata alla competente Direzione regionale Cultura e Commercio; 
 
la precitata D.G.R. n. 9-3893 dell’8 ottobre 2021 stabilisce che l’importo di Euro 378.000,00 è 
finalizzato per Euro 216.000,00 al Progetto posto in capo al Dipartimento di Cinema d’Animazione 



 

e per Euro 162.000,00 al Progetto condotto dall’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa. 
 
Tale disposizione comporta: 
a) l’affidamento della gestione amministrativa della quota di contributo di Euro 216.000,00, 
finalizzata a sostenere il Progetto posto in capo al Dipartimento d’Animazione della Fondazione, al 
Settore A2003C Promozione delle Attività Culturali e l’affidamento della gestione amministrativa 
della quota di contributo di Euro 162.000,00, finalizzata al Progetto condotto dall’Archivio 
Nazionale del Cinema d’Impresa, al Settore A2001C Promozione dei Beni Librari e Archivistici, 
Editoria e Istituti Culturali; 
b) l’individuazione del RUP della attività amministrativa relativa alla quota di contributo di Euro 
216.000,00, finalizzata a sostenere il Progetto posto in capo al Dipartimento d’Animazione della 
Fondazione, nel Dirigente del Settore A2003C Promozione delle Attività Culturali e 
l’individuazione del RUP della attività amministrativa relativa alla quota di contributo di Euro 
162.000,00, finalizzata al Progetto condotto dall’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa, nella 
Dirigente del Settore A2001C Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti 
Culturali; 
 
con il medesimo provvedimento deliberativo, è stato altresì riconosciuto che il contributo 
complessivo di Euro 378.000,00 a favore della Fondazione sopra richiamata trova copertura 
finanziaria sul capitolo 182890, Missione 5, Programma 2, del bilancio finanziario gestionale 2021-
2023, rispettivamente per Euro 189.000,00 relativamente all’anno 2021 e per Euro 189.000,00 in 
riferimento all’annualità 2022. 
 
Dato atto che l’ente individuato dal presente provvedimento ha presentato la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai 
dettami dell’art. 6, comma 2, del decreto legge n. 78/2010, convertito con modificazioni nella legge 
n. 122/2010. 
 
Ritenuto pertanto necessario, sulla base di quanto sopra rilevato: 
 
- approvare, per l’anno 2021 con scadenza al 31 dicembre 2021, in attuazione della D.G.R. n. 9-
3893 dell’8 ottobre 2021, lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1), a sostegno della realizzazione, nell’anno 2021, del Progetto di 
promozione del Dipartimento di Animazione e del Progetto di valorizzazione dell’Archivio 
Nazionale del Cinema d’Impresa; 
- procedere, in relazione alla quota di competenza del Settore A2001C Promozione dei Beni Librari 
e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali, ai sensi della D.G.R. n. 9-3893 dell’8 ottobre 2021, 
all’assegnazione del contributo di Euro 162.000,00, destinato al Progetto di valorizzazione 
dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea, a favore della Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia e al relativo impegno. 
 
La somma di € 162.000,00 viene impegnata a favore della Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia (C.F. 01602510586) nel seguente modo: 
- € 81.000,00 sul capitolo 182890/2021 Missione 5, Programma 2 del bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023, annualità 2021, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- € 81.000,00 sul capitolo 182890/2022 Missione 5, Programma 2 del bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023, annualità 2022, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 



 

Il capitolo n. 182890 del Bilancio di previsione finanziario 2021/2023 presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), la somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale si ipotizza esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- Anno 2021: Euro 81.000,00 
- Anno 2022: Euro 81.000,00 
 
L’importo di € 162.000,00 sarà liquidato dal Settore A2001C Promozione dei Beni Librari e 
Archivistici, Editoria e Istituti Culturali alla Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia 
secondo le seguenti modalità (di cui all’art. 4 dello schema di convenzione allegato alla presente): 
 
- un anticipo della somma assegnata, pari a Euro 81.000,00 da destinare all’Archivio Nazionale del 
Cinema di Impresa; l’atto di liquidazione della quota di anticipo verrà emesso entro sette giorni 
lavorativi successivi alla stipulazione della convenzione; i tempi di pagamento della quota di 
anticipo saranno subordinati alla disponibilità di cassa. 
- un saldo sino all’importo restante del contributo pari a Euro 81.000,00, a seguito della 
presentazione della documentazione prevista a rendiconto entro il 31 luglio 2022, da destinare 
all’Archivio Nazionale del Cinema di Impresa; l’atto di liquidazione della quota a saldo verrà 
emesso entro sette giorni lavorativi successivi alla positiva chiusura della fase di controllo del 
rendiconto. I tempi di pagamento della quota a saldo saranno subordinati alla disponibilità di cassa. 
 
  
La liquidazione di ciascuna delle due quote di contributo è subordinata all’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
  
Considerato l’approvando schema di convenzione in relazione alla nozione di aiuti di Stato, si rileva 
che: 
- l’articolo 9 della Costituzione italiana statuisce che “La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione”;  
- in ambito di contribuzione dello Stato a favore del comparto dello spettacolo dal vivo, il decreto 
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 ed in 
particolare l’articolo 9, comma 1, dispone che “Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto (...) ridetermina, con le modalità di cui all'articolo 1, comma 3, della 
legge 15 novembre 2005, n. 239, e con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2014, i criteri per 
l'erogazione e le modalità per la liquidazione e l'anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo. 
I criteri di assegnazione tengono conto dell'importanza culturale della produzione svolta, dei livelli 
quantitativi, degli indici di affluenza del pubblico nonché della regolarità gestionale degli 
organismi”; 
- in ambito di contribuzione regionale a favore del comparto della cultura, l’art. 7 della l.r. 11/2018 
individua fra gli strumenti di intervento della Regione Piemonte per il sostegno ad attività culturali 
il “convenzionamento” e la “sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati sulla base dei 
requisiti e dei criteri indicati dal Programma triennale della cultura”; 
- il Capo IV (Attività culturali e di spettacolo) della ridetta l.r. 11/2018 individua all’art. 33 il 
comparto delle attività cinematografiche, audiovisive e multimediali, mentre il Capo II (Istituti e 
luoghi della cultura) della ridetta l.r. 11/2018 individua all’art. 23 l’ambito degli archivi e dei 



 

sistemi archivistici; 
- la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia ha presentato un Progetto di promozione 
del Dipartimento di Animazione e un Progetto di valorizzazione dell’Archivio Nazionale del 
Cinema d’Impresa, relativo all’ entrambi organizzati nell’anno 2021, i cui contenuti sono stati 
verificati sulla base dei requisiti e dei criteri contenuti nel citato Programma di Attività 2018/2020 e 
della D.G.R. n. 1-3530 del 14.07.2021; 
- il finanziamento a favore del Progetto di promozione del Dipartimento di Animazione e del 
Progetto di valorizzazione dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa è concesso a seguito di 
valutazione del programma di attività ed esso interviene parzialmente sul bilancio corrispondente 
alle attività contenute nei Progetti. 
 
Tenuto conto: 
 
- del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale (cfr. sentenza n. 255 e n. 
307 del 2004 e n. 285 del 2005), secondo cui “lo «sviluppo della cultura» è finalità di interesse 
generale perseguibile da ogni articolazione della Repubblica «anche al di là del riparto di 
competenze per materia fra Stato e Regioni» introdotto dalla riforma del Titolo V“ e secondo cui “ a 
ben vedere, le disposizioni che prevedono il sostegno finanziario ad opere (...) che presentino 
particolari qualità culturali ed artistiche si connotano (...) nell'ottica della tutela dell'interesse, 
costituzionalmente rilevante, della promozione e dello sviluppo della cultura (art. 9 Cost.)”; 
- che l’intervento normativo statale e regionale teso a regolare la materia dei contributi pubblici in 
favore delle attività culturali e di spettacolo assolve ad un compito previsto per la Repubblica 
direttamente dall’articolo 9 della Costituzione; 
 
quanto sopra esposto consente di escludere che il Progetto di promozione del Dipartimento di 
Animazione e il Progetto di valorizzazione dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa, proposti 
dalla Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, si sostanzino in un’attività economica; 
 
vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 
262/01), nella quale in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con 
riferimento alle attività nel settore culturale, che “la Commissione ritiene che il finanziamento 
pubblico di attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico 
(...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico” 
e che “il fatto che (...) i partecipanti a una attività culturale (...) accessibile al pubblico siano tenuti a 
versare un contributo in denaro che copra solo una frazione del costo effettivo non modifichi il 
carattere non economico di tale attività (...)”; 
 
visto altresì il documento “Linee Guida, per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo 
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato”, redatto, in coerenza con la sopra 
citata Comunicazione della Commissione Europea, dal gruppo di lavoro composto da rappresentanti 
della Direzione Generale Spettacolo e dai Coordinamenti Tecnici Interregionali competenti in 
materia di Aiuti di Stato e Beni ed Attività Culturali, condiviso dai due coordinamenti tecnici in data 
27 aprile 2017; 
 
considerato che le entrate derivanti dalle altre fonti di cofinanziamento – tra cui le quote di 
iscrizione dei discenti alle attività corsuali del Dipartimento di Animazione – coprono solo una 
frazione dei costi di produzione dei progetti; 
 
ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il finanziamento pubblico di cui alla 
presente determinazione dirigenziale, destinato a un soggetto privato in controllo pubblico, non sia 
configurabile, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato; 



 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1- 4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR. n. 1-3361 del 14.6.2021 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Vista la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di 
cultura); 

• vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finanziario e di 
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid19); 

• visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e 
modificata, nonché la corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione); 

• vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia); 

• visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• vista la Legge regionale del 12 aprile 2021, n. 7 ("Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale di previsione 2021-2023. Legge di stabilità regionale 2021"); 

• vista la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-
2023"; 

• vista la DGR n. 1 - 3115 del 19/4/2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• vista la DGR n. 28-3386 del 14/06/2021 recante "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilità 
degli stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021-2023"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-7009 dell'8 giugno 2018 recante 
"Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-
2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Approvazione"; 



 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 58-5022 dell'8 maggio 2017 recante 
"Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. 
Approvazione"; 

• vista la DGR n. 43-3529 del 9 luglio 2021 recante " Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R. 
Approvazione"; 

• vista la Legge Regionale n. 21 del 29/07/2021 ("Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 e disposizioni finanziarie"); 

• vista la DGR n. 40-3653 del 30.7.2021 ("Bilancio di previsione finanziario 2021-2023. 
Variazione compensativa per l'anno 2021 tra capitoli di spesa regionali appartenenti alla 
Missione 05 Programma 02 Macroaggregato 104 ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 
(Direzione A20)"; 

• vista la DGR n. 52-3663 del 30.7.2021 ("Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 Luglio 2021, n. 21 "Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 e disposizioni finanziarie. Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023"); 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1-3530 del 14 luglio 2021 recante "L.R. 
11/2018 e L.R. 13/2020, art. 55. Approvazione delle procedure, delle modalità, dei criteri e 
del riparto delle risorse per l'assegnazione dei contributi nell'anno 2021 in ambito 
culturale"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 9-3893 dell'8 ottobre 2021 "L.r. n. 13/2020 
e D.G.R. n. 1-3530 del 14/07/2021. Intervento regionale per l'anno 2021 a sostegno del 
progetto "Attività 2021 CSC Animazione" e del progetto "Attività 2021 Archivio 
Nazionale Cinema Impresa" realizzati dalla Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Spesa di Euro 378.000,00 (di cui Euro 189.000,00 sul cap. 182890/2021 e 
Euro 189.000,00 sul cap. 182890/2022)" 

• visto il capitolo 182890 del bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2021 e 2022, 
Missione 5, Programma 2 "Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui 
costituzione e' stata promossa dalla amministrazione regionale o con cui vigono apposite 
convenzioni", che presenta la necessaria disponibilità e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento; 

 
 
DETERMINA  
 
 
- di approvare, per l’anno 2021, con scadenza al 31 dicembre 2021, in attuazione della D.G.R. n. 9-
3893 dell’8 ottobre 2021, lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, il cui schema è allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1), a sostegno della realizzazione, nell’anno 2021, 
del Progetto di promozione del Dipartimento di Animazione e del Progetto di valorizzazione 
dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 378.000,00 assegnato alla predetta Fondazione dal richiamato 
provvedimento deliberativo n. 9-3893 dell’8 ottobre 2021 è finalizzato per Euro 216.000,00 al 
Progetto posto in capo al Dipartimento di Cinema d’Animazione e per Euro 162.000,00 al Progetto 
condotto dall’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa; 



 

 
- di procedere, in relazione alla quota di competenza del Settore A2001C Promozione dei Beni 
Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali, ai sensi della D.G.R. n. 9-3893 dell’8 ottobre 
2021, all’assegnazione del contributo di Euro 162.000,00, destinato al Progetto di valorizzazione 
dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea, a favore della Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia; 
 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 162.000,00 a favore della Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia, codice beneficiario 59648, di cui alla presente determinazione 
come segue: 
1) Euro 81.000,00 sul capitolo 182890 del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, annualità 
2021, la cui transazione elementare è rappresentata nell'appendice A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
2) Euro 81.000,00 sul capitolo 182890 del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, annualità 
2022, la cui transazione elementare è rappresentata nell'appendice A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 
 
- di affidare la gestione amministrativa della quota di contributo di Euro 162.000,00, finalizzata al 
Progetto condotto dall’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa della Fondazione, al Settore 
A2001C Promozione dei Beni Librari, Archivistici, Editoria e Istituti Culturali; 
 
- di individuare quale RUP della attività amministrativa oggetto del presente contributo la Dirigente 
del Settore A2001C Promozione dei Beni Librari, Archivistici, Editoria e Istituti Culturali; 
 
- di dare atto conseguentemente che si procederà alla liquidazione del contributo di competenza del 
Settore A2001C Promozione dei Beni Librari e Archivistici, Editoria e Istituti Culturali secondo la 
seguente articolazione, ai sensi dell’art. 4 dell’allegata convenzione: 
 
- un anticipo della somma assegnata, pari a Euro 81.000,00 da destinare all’Archivio Nazionale del 
Cinema di Impresa; l’atto di liquidazione della quota di anticipo verrà emesso entro sette giorni 
lavorativi successivi alla stipulazione della convenzione; i tempi di pagamento della quota di 
anticipo saranno subordinati alla disponibilità di cassa. 
- un saldo sino all’importo restante del contributo pari a Euro 81.000,00, a seguito della 
presentazione della documentazione prevista a rendiconto entro il 31 luglio 2022, da destinare 
all’Archivio Nazionale del Cinema di Impresa; l’atto di liquidazione della quota a saldo verrà 
emesso entro sette giorni lavorativi successivi alla positiva chiusura della fase di controllo del 
rendiconto. I tempi di pagamento della quota a saldo saranno subordinati alla disponibilità di cassa. 
 
- di specificare che, secondo quanto stabilito dalla L. n. 136 del 13 agosto 2010, per il contributo di 
cui al presente atto, il codice unico di progetto (CUP) è il seguente: J79J21014260005 
 
- di dare atto che, per le motivazioni dettagliatamente illustrate in premessa, il contributo assegnato 
con la presente determinazione dirigenziale non è configurabile come aiuto di Stato; 
 
- di dare atto che alla approvazione del medesimo Schema di convenzione, alla assegnazione della 
quota di contributo di Euro 216.000,00 finalizzata al sostegno del Progetto posto in capo al 
Dipartimento di cinema d’animazione di Torino e alla assunzione dei rispettivi impegni di spesa, 
provvede con distinto provvedimento il competente Settore A2003C Promozione delle Attività 
Culturali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 



 

Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2001C - Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali) 
Firmato digitalmente da Gabriella Serratrice 

Allegato 
 
 
 



Allegato 1

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA FONDAZIONE

CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA PER IL PROGETTO

DI  PROMOZIONE  DEL  CINEMA  DI  ANIMAZIONE  SVOLTO  DAL

DIPARTIMENTO DI ANIMAZIONE CON SEDE IN TORINO E DEL

PROGETTO  DI  VALORIZZAZIONE  DELL’ARCHIVIO  NAZIONALE

DEL CINEMA D’IMPRESA CON SEDE AD IVREA NELL’ANNO 2021

Premesso che

- la legge regionale 1 agosto 2018, n. 11 recante

“Disposizioni coordinate in materia di cultura”:

1) all’art 2 “Finalità” individua, fra le finalità

della  Regione,  quella  di  orientare  le  proprie

politiche  ed  azioni  per  favorire  e  sostenere  la

conservazione,  lo  studio,  la  salvaguardia  e  la

valorizzazione del patrimonio culturale materiale e

immateriale  del  Piemonte  (lettera  d)  e  quella  di

sostenere il valore delle professionalità che operano

nel  campo  della  cultura,  considerate  come  risorse

sociali, economiche e occupazionali (lettera h);

2) all’art. 3 “Obiettivi” attribuisce alla Regione

l'esercizio  di  partenariati  pubblico-privati,  volti

ad  accrescere  l'impatto  delle  risorse  pubbliche
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attraverso  l'attivazione  di  circuiti  economici

allargati e sostenibili;

3) all’art 4 “Funzioni della Regione” comma 1 prevede

che la “Regione programma, indirizza e sostiene le

attività culturali e dello spettacolo...” e al comma

2  lettera  b)  afferma  che  la  Regione  coopera,

nell'ottica di interventi ispirati al principio di

sussidiarietà, con tutti i livelli istituzionali e

con le università, previe intese o accordi, nonché

con  i  soggetti  operatori  del  settore  per  il

miglioramento  e  lo  sviluppo  del  sistema  culturale

regionale, per la sua promozione e valorizzazione sia

in ambito regionale, che nazionale e internazionale e

alla lettera d) che la Regione “attua propri progetti

culturali, opera in regime di partecipazione in enti

di promozione e valorizzazione culturale, favorisce

la  programmazione  negoziata  tramite  il  ricorso  al

convenzionamento e alla sottoscrizione di accordi”;

4) all’art 7 “Strumenti di intervento” individua per

il conseguimento delle finalità e degli obiettivi di

cui  agli  artt.  n.  2  e  3  gli  strumenti  del

convenzionamento  e  della  sottoscrizione  di  accordi

con  soggetti  pubblici  e  privati  sulla  base  dei
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requisiti  e  dei  criteri  indicati  dal  Programma

triennale della cultura;

5)  all’art.  23  “Archivi  e  sistemi  archivistici”

sottolinea  che  la  Regione  promuove  e  sostiene

interventi  di  salvaguardia,  conservazione,

descrizione,  digitalizzazione,  pubblicazione  e

valorizzazione  dei  fondi  e  beni  archivistici,  ivi

compresi gli audiovisivi, le registrazioni sonore e

le fotografie;

6) all’art. 33 “Cinema, audiovisivo e multimedialità”

afferma  che  la  Regione  valorizza  e  sostiene  le

attività  cinematografiche,  audiovisive  e

multimediali,  anche  favorendo  lo  sviluppo  delle

iniziative produttive, distributive, di promozione e

ricerca;

-  nelle  more  dell’adozione  dei  criteri  del  nuovo

piano triennale della cultura previsto dall’art. 7,

comma  1,  punto  3),  della  citata  l.r.  n.  11/2018,

rimane  vigente  il  programma  di  attività  per  il

triennio 2018-2020 in materia di promozione dei beni

e delle attività culturali, approvato con delibera

della Giunta regionale n. 23-7009 dell’8 giugno 2018

“Programma di attività in materia di promozione dei
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beni e delle attività culturali 2018-2020 e criteri

di  valutazione  delle  istanze  di  contributo.

Approvazione”, il quale, al paragrafo “Protocolli di

intesa  e  convenzioni”,  afferma  che  la  Regione

Piemonte,  nell’attuare  le  proprie  politiche  di

consolidamento e di sviluppo culturale sul territorio

piemontese, ritiene fondamentale creare reti, sistemi

e  sinergie  anche  con  soggetti  privati,  per  il

sostegno ad attività ritenute di interesse pubblico

nel rispetto del dettato normativo, tramite anche il

convenzionamento finalizzato a sostenere attività e

relative  progettualità  di  rilevante  interesse

pubblico con realtà culturali private caratterizzate

da unicità del ruolo rivestito in un specifico ambito

culturale su un determinato territorio;

-  nel  citato  Programma  di  Attività  al  paragrafo

“Valorizzazione  e  digitalizzazione  dei  beni

archivistici, fotografici e documentali” si conferma

il ruolo attivo della Regione Piemonte nel contesto

della  custodia,  della  promozione  e

dell’interpretazione  della  memoria  degli  enti

pubblici e dei soggetti privati, delle persone e dei

movimenti  del  suo  territorio,  che  realizza

coordinando  soggetti  e  attività  per  favorire
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l'incremento  della  conoscenza  e  la  libera

condivisione dei patrimoni digitalizzati, proseguendo

nelle azioni già avviate, nonché sostenendo attività

di digitalizzazione riferite ad ogni contesto;

- lo stesso Programma di Attività  nel capitolo “Le

attività  cinematografiche”,  sottolinea  come  il

settore  della  produzione  cinematografica  e

audiovisiva costituisce un ambito che nel tempo ha

conosciuto uno sviluppo tale da portare il Piemonte

ad  essere  uno  dei  territori  più  importanti  nel

settore audiovisivo nazionale, nonché “il rilievo del

comparto  dell’animazione,  settore  che  già

storicamente ha trovato terreno fertile nella nostra

regione, in particolare negli ambiti della formazione

e della produzione”;

- in tal senso la Regione Piemonte intende sviluppare

un  polo  dell’immagine  per  l’industria

dell’animazione, della realtà virtuale e dei games,

ponendo le basi per fare del Piemonte un territorio

attrattivo  per  investimenti  e  insediamenti  di

operatori del settore, nonché per la diffusione e la

formazione della cultura digitale e dell’innovazione

anche attraverso il coinvolgimento di soggetti terzi

attivi nel comparto e pertanto ha sottoscritto con la
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Fondazione  Film  Commission  Torino  Piemonte  e

l’Associazione Cartoon Italia, ai sensi della D.G.R.

n. 27-8709 del 6 aprile 2019, un Protocollo d’Intesa

(Rep. n. 153 dell’11.04.2019),  le cui finalità e i

cui  obiettivi  si  ritengono  a  tutt’oggi  pienamente

validi e condivisibili;

- la vigente legge regionale 29 maggio 2020, n. 13

recante  “Interventi  di  sostegno  finanziario  e  di

semplificazione  per  contrastare  l'emergenza  da

Covid19”, all’art. 55 comma 3 prevede che, sulla base

dell’evoluzione  della  situazione  sanitaria  ed

economico-sociale  e  della  praticabilità  delle

attività  culturali  pubbliche,  la  Giunta  regionale,

sentiti i Tavoli della cultura di cui all’articolo 8

della legge regionale 11/2018 ed acquisito il parere

della commissione consiliare competente, con propria

deliberazione, ridefinisce e adegua per l’anno 2021

le modalità e i criteri di intervento adottati per

l’anno  2020,  approvati  mediante  la  deliberazione

della Giunta regionale n. 48-1701 del 17 luglio 2020;

-  l’art.  55  della  predetta  legge  al  comma  4

stabilisce altresì che il nuovo Programma triennale

della  cultura,  di  cui  all'articolo  6  della  l.r.

11/2018, ha decorrenza dal triennio 2022-2024 e viene
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approvato nei tempi e con le modalità stabilite dal

comma 5 dello stesso articolo;

- i criteri di intervento per l’anno 2021 sono stati

definiti mediante la D.G.R. n.  1-3530 del 14 luglio

2021 recante “L.R. 11/2018 e L.R. 13/2020, art. 55.

Approvazione  delle  procedure,  delle  modalita',  dei

criteri  e  del  riparto  delle  risorse  per

l’assegnazione  dei  contributi  nell’anno  2021  in

ambito culturale”, la quale in premessa riconferma

gli  strumenti  di  intervento  previsti  dall’art.  7

comma  1 della  l.r.  11/2018,  con  riferimento  agli

interventi regionali di sostegno a soggetti terzi,

tra i quali il convenzionamento e la sottoscrizione

di accordi e specifica che  accordi e convenzioni a

sostegno  di  specifici,  particolari  e  comunque

circoscritti  progetti,  devono  essere  individuati  e

motivati con provvedimenti della Giunta regionale;

-  la  D.G.R.  di  cui  al  precedente  paragrafo  ha

stabilito  altresì  che  i  criteri  e  le  modalità

definite  dalla  stessa  non  si  applicano  alle

convenzioni  e  agli  accordi,  per  i  quali  si  fa

riferimento alla disciplina contenuta negli stessi,

che  l’attuazione  degli  interventi  definiti  nelle

convenzioni  e  negli  accordi  verrà  autorizzata  con

7



specifico atto deliberativo della Giunta regionale e

che  tali  provvedimenti  di  Giunta  provvederanno

altresì  a  definire  le  risorse  relative  a  ciascuna

linea di intervento;

-  la  citata  D.G.R.  inoltre  ha  confermato  le

disposizioni  definite  dalla  deliberazione  della

Giunta  regionale  n.  58-5022  dell’8  maggio  2017  e

s.m.i. in  materia  di  presentazione  dell’istanza,

rendicontazione,  liquidazione  dei  contributi,  fatte

salve  le  deroghe  espresse  analiticamente  nel

documento  costituente  l’Allegato  A  alla  citata

deliberazione.

Considerato che

- la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia

-–  già  Fondazione  "Scuola  Nazionale  di  Cinema"  

istituita con Decreto Legislativo 18 novembre 1997,

n.  426,  modificato  con  D.lgs.  32/2004,  a seguito

della  trasformazione  dell'Ente  pubblico  "Centro

Sperimentale di Cinematografia", è un’istituzione di

alta  formazione  e  di  ricerca  nel  campo  della

cinematografia. Il suo Consiglio di Amministrazione è

nominato  con  Decreto  dell’autorità  competente  in

materia di spettacolo ed è composto da rappresentanti
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designati  dal  Ministero  per  i  beni  e  le  attività

culturali  e  del  Ministero  dell’economia  e  delle

finanze.  Ha  tra  le  sue  finalità:  a)  lo  sviluppo

dell'arte  e  della  tecnica  cinematografica  ed

audiovisiva  a  livello  d'eccellenza,  attraverso  la

ricerca,  la  sperimentazione,  la  produzione,

l'attività  di  alta  formazione,  perfezionamento  e

aggiornamento, svolgendo iniziative di avanguardia e

curando  la  promozione  ed  il  coordinamento  di

iniziative  di  formazione  sul  territorio  nazionale,

anche  in  collaborazione  con  istituti  pubblici  e

privati e con le università e, mediante intese, con

le  Regioni,  le  Province  e  i  Comuni;  b)  la

conservazione,  l'incremento,  il  restauro  e  la

promozione, in Italia ed all'estero, del patrimonio

culturale cinematografico, anche mediante convenzioni

con  enti,  istituzioni  ed  associazioni  culturali,

scuole  ed  università;  c)  la  ricerca  e  la

sperimentazione  di  nuovi  criteri,  metodi  e

tecnologie, nonché di linguaggi innovativi, in tutti

i  campi  connessi  alla  cinematografia  ed  agli

audiovisivi, da rendere accessibili ai nuovi autori e

professionalità  emergenti,  anche  attraverso

iniziative  di  formazione  interne  alla  struttura  o
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partecipazione ad attività di formazione esterne alla

stessa.

- la Fondazione suddetta si articola in due distinti

settori: 

1)  la  Scuola  Nazionale  di  Cinema  che  realizza  lo

sviluppo dell'arte e della tecnica cinematografica ed

audiovisiva  a  livello  di  eccellenza  mediante:

l'attività di alta formazione, con l'elaborazione dei

metodi didattici più avanzati; l'attività di ricerca

e di sperimentazione nel campo digitale e nei settori

cinematografico  ed  audiovisivo  e  l'attività  di

produzione,  con  lo  svolgimento  di  iniziative  di

avanguardia.

2) la Cineteca Nazionale che provvede, anche mediante

supporto e collaborazione con la Scuola Nazionale di

Cinema,  alla  raccolta  delle  opere  della

cinematografia nazionale e internazionale, alla loro

conservazione e, ove occorra, al loro restauro, anche

con  la  ricerca  di  tecnologie  più  avanzate;  alla

conservazione dei negativi delle opere filmiche nei

casi  previsti  dalla  legge;  svolge  azione  di

coordinamento  sul  territorio  nazionale  con  le
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cineteche  che  ricevono  sostegni  e  contributi

pubblici, e azione di raccordo con le rimanenti;

-  lo  Statuto  della  Fondazione  prevede  all’art.  2

(Finalità)  comma  1  lett.  f)  la  “stipula  di

convenzioni,  accordi  di  collaborazione,  scambio  di

competenze, esperienze, informazioni con Regioni ed

Enti  locali,  Università,  Scuole,  Istituzioni

pubbliche  ed  organismi  privati  sia  nazionali,  sia

esteri”; l’art. 10 (Organizzazione) dello Statuto, al

comma 1 lett. b) (Sedi distaccate) precisa che “Le

sedi Distaccate sono istituite con provvedimento del

Presidente”  e  che  tale  provvedimento  “non  dovrà

comportare  alcun  onere  aggiuntivo  a  carico  della

Fondazione”;  l’art.  14  (Esercizio  finanziario  e

bilancio) dello Statuto, al comma 2 dispone che “il

bilancio di esercizio [è] approvato dal Consiglio di

Amministrazione  entro  4  mesi  dalla  fine

dell’esercizio  e  successivamente  [è]  trasmesso  al

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del

Turismo e al Ministero dell’Economia e delle Finanze

previa acquisizione della relazione del Collegio dei

Revisori  dei  Conti”;  l’art.  15  (Vigilanza  e

controlli) dello Statuto, al comma 3 prevede che “la

gestione finanziaria [è] soggetta al controllo della
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Corte  dei  Conti  nelle  forme  previste  dall’art.  2

della Legge 21 marzo 1958, n. 259”;

-  il  Decreto  del  Ministro  dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca n. 378 del 24 aprile

2019  ha  stabilito  che  “a  decorrere  dall’anno

accademico 2019/2020 il titolo rilasciato dal Centro

Sperimentale di Cinematografia – Scuola nazionale di

cinema al termine del Corso triennale, articolato in

diversi indirizzi: Animazione (…) è equipollente alla

Classe  di  Laurea  L-03-Discipline  delle  arti

figurative, della musica, dello spettacolo e della

moda”;

- nell’ambito delle rispettive competenze, a partire

dall’anno  2000,  tra  la  Regione  Piemonte  e  la

Fondazione  sono  stati  stipulati  accordi  per

l’istituzione e lo sviluppo a Torino del Dipartimento

di  Animazione  Classica  e  Computerizzata,  quale

articolazione  distaccata  della  Scuola  Nazionale  di

Cinema, e – in collaborazione con il Comune di Ivrea

-e  Telecom  Italia  S.p.A.  (già  Olivetti  S.p.A.)  

accordi  per  l’insediamento  e  lo  sviluppo  ad  Ivrea

dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa, quale

articolazione distaccata della Cineteca Nazionale;
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-- con la deliberazione n. 30 6742 del 25/11/2013, la

Giunta Regionale, ha approvato la prosecuzione della

collaborazione con la Fondazione Centro Sperimentale

di Cinematografia mediante la stipula del “Protocollo

d’Intesa  per  lo  sviluppo  delle  sedi  distaccate  di

Torino  e  Ivrea  del  Centro  Sperimentale  di

Cinematografia” – Rep. n. 135 del 17 aprile 2014;

-  la  Regione  Piemonte  e  la  Fondazione  Centro

Sperimentale  di  Cinematografia  hanno  attivato  nel

2017  un  rapporto  convenzionale  triennale  che  è

proseguito successivamente, ai sensi della D.G.R. 21-

2275 del 13.11.2020, con la convenzione rep. n. 305

del 3.12.2020 per lo sviluppo, nell’anno 2020, delle

attività svolte dal Dipartimento di Animazione della

Scuola Nazionale di Cinema, con sede in Torino, e

dall’Archivio  Nazionale  del  Cinema  d’Impresa,  con

sede  ad  Ivrea.  Tale  convenzione  è  scaduta  il  31

dicembre 2020; 

- la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia

ha  presentato  anche  per  il  2021  richiesta  di

convenzionamento con la Regione Piemonte a sostegno

delle attività svolte dal Dipartimento di Animazione

della Scuola Nazionale di Cinema, con sede in Torino,

e dall’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa, con
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sede  ad  Ivrea  insieme  ai  rispettivi  progetti  e

bilanci previsionali 2021. 

In particolare:

1)  il  Dipartimento  di  Animazione  della  Scuola

Nazionale di Cinema, con sede in Torino, ha richiesto

un sostegno per il 2021 a un Progetto che verte su

una  attività  corsuale  triennale,  basata

sull’integrazione  tra  attività  didattica  in

compresenza e a distanza. Il primo anno è aperto a 20

corsisti, ammessi attraverso un processo di selezione

(portfolio,  colloqui,  prove  pratiche,  seminario

propedeutico), a cui si affiancano i 18 corsisti del

secondo  anno  e  i  20  corsisti  del  terzo  anno.

Complessivamente sono previste 1.500 ore di docenza

(corsi, master class, seminari, incontri con artisti,

professionisti e aziende di livello internazionale),

1.500  ore  di  laboratorio,  tre  docenti-tutor  a

disposizione  dei  discenti.  Il  percorso  triennale

rappresenta l’unica realtà pubblica italiana di alta

formazione nel settore del cinema d’animazione ed è

finalizzato ad una formazione specializzata nel campo

dell’animazione  per  i  diversi  media,  avvalendosi

della collaborazione di autorevoli partner, tra cui

il Museo Nazionale del Cinema, Film Commission Torino
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Piemonte, View Festival and Conferenze, AIACE, Centro

Nazionale del Cortometraggio, Scuola Holden, Cineteca

di Bologna. I docenti sono artisti e professionisti

del  settore  italiano  e  internazionale,  che

intervengono  in  corsi  teorico-pratici,  workshop,

conferenze.  Nel  contesto  dell’attività  corsuale  è

prevista  la  produzione  di  sette  cortometraggi  a

soggetto e di alcuni video animati, che costituiscono

l’esito del triennio. La cerimonia di conclusione del

terzo  anno  di  corso,  prevista  nell’autunno  2021

compatibilmente  con  il  contesto  e  le  disposizioni

statali  e  regionali  di  contrasto  alla  eventuale

recrudescenza sanitaria, è inserita in un evento di

rilevanza  nazionale  con  la  programmazione  di  una

rassegna  retrospettiva  e  di  presentazione  delle

produzioni di maggior successo degli ex-allievi. I

cortometraggi  prodotti  dal  Dipartimento  vengono

presentati in una quarantina di eventi tra festival

specializzati,  premi,  rassegne  retrospettive  di

rilievo nazionale e internazionale.

2) l’Archivio nazionale del Cinema d’Impresa, che si

configura  come  il  più  importante  centro  di

conservazione  di  cinema  industriale  in  Europa,

operando  nell’ambito  della  conservazione,

15



digitalizzazione  e  restauro  del  cinema  tramite

l’utilizzo di strutture tecnologiche di eccellenza,

ha  invece  chiesto  un  sostegno  a  un  Progetto

dettagliato delle attività programmate per il 2021

che comprende la digitalizzazione e archiviazione di

un nucleo di film di 1.500 pellicole provenienti dai

fondi di impresa, di famiglia e religiosi e di circa

1000 video realizzati tra gli anni Ottanta e Novanta

dello scorso secolo. Tali materiali saranno messi a

disposizione degli studiosi in sede e diffusi tramite

la partecipazione a rassegne, festival, convegni e

giornate di studio, nonché utilizzati dalle case di

produzione e dai registi per la creazione di lavori

originali  destinati  al  cinema  e  alla  televisione,

laddove  gli  accordi  di  gestione  dei  diritti  lo

consentano.  Inoltre,  proseguendo  le  modalità  già

adottate nel 2020 a causa dell’emergenza da Covid-19,

il materiale documentario sarà valorizzato tramite i

canali Youtube CinemaimpresaTV (attivato nel 2014 in

collaborazione con la Direzione Generale Archivi del

Ministero della Cultura) e Documentalia e le pagine

di Facebook, Twitter e Instagram dell’Archivio.

Verificato che i due Progetti di cui ai precedenti

paragrafi risultano essere coerenti con le linee di
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intervento  che  la  Regione  intende  promuovere  e

sostenere ai sensi delle LL.RR. 11/2018, 13/2020 e

del Piano triennale delle attività 2018-2020;

la Giunta Regionale, riconoscendo la rilevanza per il

Piemonte dell’attività svolta dalla Fondazione e in

considerazione dei contenuti dei due Progetti per il

2021 di cui ai precedenti paragrafi, che confermano

gli elevati standard quantitativi e qualitativi delle

ultime  annualità  e  quindi  la  rispondenza

all’interesse  pubblico  perseguito  dalla  Regione,

l’eccellenza  dei  livelli  di  attività  svolta

(comprovata  in  particolare  dal  sopra  ricordato

riconoscimento  dal  parte  del  Ministero

dell’Università)   e  l’unicità  del  ruolo  svolto

dall’ente in Piemonte, con la deliberazione n. 9-3893

dell’08.10.2021  ha  riconosciuto  alla  Fondazione

Centro  Sperimentale  di  Cinematografia  con  sede  in

Roma per il sostegno del  Progetto di promozione del

cinema di animazione per l’anno 2021 e del Progetto

di valorizzazione dell’Archivio Nazionale del Cinema

d’Impresa per l’anno 2021, entrambi realizzati dalla

Fondazione mediante le proprie Sezioni Piemonte nelle

rispettive  sedi  di  Torino  e  di  Ivrea  (TO), un

contributo di Euro 378.000,00, da assegnarsi mediante
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stipulazione di specifica convenzione definita dalla

competente Direzione regionale Cultura e Commercio;

per le ragioni sopra esposte, la Regione Piemonte, ai

sensi di quanto contenuto nel succitato Programma di

Attività 2018-2020  e ai sensi della DGR n. 9-3893

dell’08.10.2021,  con  le  determinazioni  dirigenziali

n……... del……………... e n…….. del …………….....ha approvato

lo  schema  di  convenzione  con  la Fondazione  Centro

Sperimentale  di  Cinematografia  di  Roma  per  le

finalità  predette,  riconoscendole  un  contributo  di

Euro 378.000,00;

QUANTO SOPRA PREMESSO

TRA

La Regione Piemonte, qui appresso detta semplicemente

Regione, rappresentata dal Direttore della Direzione

Regionale  Cultura  e  Commercio,  dott.ssa  Raffaella

Tittone,  domiciliata  ai  fini  della  presente

convenzione presso la sede regionale in Via Bertola

n. 34, in Torino

E

La  Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia,

qui appresso detta semplicemente Fondazione (Partita

Iva  01008731000  Codice  fiscale  01602510586)
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legalmente  rappresentata  dalla  Presidente  dott.ssa

Marta Donzelli, domiciliata ai fini della presente

convenzione  presso  la  sede  della  Fondazione,  Via

Tuscolana n. 1524, in Roma

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

la  premessa  costituisce  parte  integrante  e

sostanziale della presente Convenzione;

ART. 1 - FINALITA’

1.1 La Regione, in ossequio alle linee programmatiche

regionali  contenute  nel  Programma  di  Attività

dell’Assessorato  alla  Cultura,  Turismo  e  Commercio

per  il  triennio  2018-2020  in  materia  di  beni  e

attività culturali e per le finalità di cui alla l.r.

11/2018 e alla l.r. 13/2020, nonché nell’ambito delle

finalità di cui al  Decreto Legislativo 18 novembre

1997, n. 426, modificato con D.lgs. 32/2004, e ai

sensi  dell’art.  2  dello  Statuto  della  Fondazione,

interviene  a  sostegno  della  Fondazione  per  la

realizzazione del  Progetto di promozione del cinema

di animazione svolto dal Dipartimento di Animazione

con sede in Torino e del Progetto di valorizzazione

dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa con sede
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ad Ivrea per l’anno 2021, mediante l’assegnazione di

un contributo di Euro 378.000,00.

ART. 2 - MODALITA’

2.1  La  Fondazione,  nell’ambito  delle  linee

progettuali per l’anno 2021, realizza nella medesima

annualità il programma di iniziative, corredato dei

relativi  preventivi  economici,  contenuto  nei  due

Progetti allegati alla presente Convenzione e di cui

fanno parte integrante e sostanziale.

2.2 La Fondazione in particolare:

a) realizza le attività progettuali per l’anno 2021

nei modi e nei tempi stabiliti nei documenti allegati

alla presente Convenzione;

b) comunica alla Regione le eventuali significative

variazioni o integrazioni che si rendesse necessario

apportare, anche nel corso dell’anno, a tali attività

progettuali, che dovranno essere debitamente motivate

e previamente autorizzate mediante parere favorevole

espresso  con  lettera  formale  dalla  competente

Struttura dirigenziale.

2.3  La Fondazione è unica responsabile di tutti gli

eventuali  danni  che  derivassero  nel  corso  delle

attività  contemplate  dalla  presente  Convenzione,
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nessuno  escluso  od  eccettuato,  provocati  ad

Amministrazioni  pubbliche  e  private,  a  terzi  e  ad

essa stessa.  La Fondazione è unica responsabile di

ogni e qualsiasi rapporto negoziale instaurato con i

terzi e relativo alle attività progettuali oggetto di

Convenzione.

2.4 La Fondazione adotta tutte le misure necessarie a

garantire condizioni di piena sicurezza nell’utilizzo

degli  spazi  e  nello  svolgimento  dell’attività

progettuali  ai  sensi  della  normativa  vigente  in

materia di sicurezza, con particolare riferimento al

D.Lgs. n. 81/2008. 

2.5  La  Fondazione  persegue  la  maggiore

autosufficienza  possibile  sia  nella  gestione  sia

nell’autofinanziamento,  fermo  restando  l’introito

della contribuzione massima fissata dalla Regione ed

esclusivamente  destinato  alla  realizzazione  delle

attività  progettuali  oggetto  della  presente

Convenzione.

ART. 3 – INTERVENTO DELLA REGIONE

3.1  Per  l’anno  2021,  la  Regione  assegna  alla

Fondazione  un  contributo  pari  a  complessivi  Euro

378.000,00  di  cui Euro  216.000,00  quale  sostegno
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delle attività relative al Progetto di promozione del

cinema  di  animazione  svolto  dal  Dipartimento  di

Animazione  con  sede  in  Torino  ed  Euro  162.000,00

quale  sostegno  del  Progetto  di  valorizzazione

dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa con sede

ad Ivrea ì individuati sub allegato a) alla presente

Convenzione.

3.2  La  gestione  delle  due  quote del  contributo  è

posta  rispettivamente  in  capo  alle  strutture

regionali  competenti  in  materia,  individuate  nel

Settore  A2003C  Promozione  delle  Attività  Culturali

per le attività del Dipartimento di Animazione e nel

Settore  A2001C  Promozione  dei  Beni  Librari,

Archivistici, Editoria e Istituti Culturali per le

iniziative  dell’Archivio  Nazionale  del  Cinema

d’Impresa.

3.3 Il R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento)

del Progetto di promozione del cinema di animazione

svolto  dal  Dipartimento  di  Animazione  con  sede  in

Torino è individuato nel Dirigente del Settore A2003C

Promozione delle Attività Culturali; il R.U.P. del

Progetto  di  valorizzazione  dell'Archivio  Nazionale

del Cinema d'Impresa con sede in Ivrea è individuato

nella  Dirigente  del  Settore  A2001C  Promozione  dei
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Beni  Librari,  Archivistici,  Editoria  e  Istituti

Culturali.

3.4 Competono alla Regione le funzioni di vigilanza e

controllo  necessarie  ed  opportune  a  garantire  il

pieno  rispetto  di  quanto  previsto  dalla  presente

Convenzione.

ART. 4 – MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE

DEL CONTRIBUTO

4.1 Il contributo di Euro 378.000,00 viene liquidato

in due quote: (i) un Anticipo della somma assegnata,

pari  a  Euro  189.000,00  da  destinare  per  Euro

108.000,00 al Dipartimento di Animazione e per Euro

81.000,00 all’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa

e  (ii)  un  Saldo  sino  all’importo  restante  del

contributo, pari a Euro 189.000,00 da destinare per

Euro 108.000,00 al Dipartimento di Animazione e per

Euro  81.000,00  all’Archivio  Nazionale  del  Cinema

d’Impresa. 

4.2 L'atto di liquidazione dell’Anticipo viene emesso

entro  sette giorni lavorativi successivi  alla

stipulazione della presente Convenzione. I tempi di

pagamento della quota di Anticipo sono subordinati

alla disponibilità di cassa.
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4.3  L'atto  di  liquidazione  del  Saldo  verrà  emesso

entro sette giorni  lavorativi successivi  alla

positiva chiusura  della  fase  di  controllo  del

rendiconto. I tempi di pagamento della quota a Saldo

sono subordinati alla disponibilità di cassa. A tal

fine, la Fondazione è tenuta a presentare entro e non

oltre  il  31.07.2022,  a  entrambi  i  settori  per  la

parte  di  propria  competenza,  la  seguente

documentazione:

a) bilancio consuntivo dell’ente, in formato europeo,

approvato  dall’organo  statutariamente  competente,

corredato  del  relativo  verbale  di  approvazione  e

della documentazione accessoria di riferimento;

b) prospetto riepilogativo delle spese effettivamente

sostenute  in  relazione  all’attività  oggetto  della

presente Convenzione, redatto per macro voci di costo

secondo il modello messo a disposizione dal Settore

regionale  competente  per  materia.  Tale  prospetto,

sottoscritto  dal  legale  rappresentante,  riporta  le

stesse voci di spesa indicate nei prospetti economici

previsionali  di  cui  all’art.  2.1  della  presente

Convenzione.  Il  prospetto  deve  essere  approvato

dall’organo  statutariamente  competente

contestualmente  all’approvazione  del  bilancio
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consuntivo  di  cui  alla  lettera  a)  e  deve  essere

oggetto  di  specifica  asseverazione  rilasciata

dall’organo di controllo dell’ente o da una società

abilitata  alla  certificazione  dei  bilanci  o  da  un

professionista  iscritto  nel  Registro  dei  Revisori

legali ai sensi del Decreto Legislativo n. 39/2010;

c)  dettagliata  relazione  conclusiva  sull’attività

svolta  e  sui  risultati  raggiunti,  corredata  di

eventuale rassegna stampa e di eventuali motivazioni

in  merito  a  lievi  difformità  di  svolgimento  delle

iniziative rispetto a quelle programmate.

4.4 L’importo del contributo regionale assegnato va

interamente impiegato per sostenere le spese relative

ai  Progetti.  Le  eventuali  modifiche  dei  Progetti

finanziati,  finalizzate  a  consentire  il  totale

utilizzo del contributo regionale, sono ammissibili

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2.2, lett.

b),  della  presente  Convenzione.  Qualora  la

rendicontazione evidenziasse un utilizzo parziale del

contributo  regionale  o  emergessero  spese  non

impiegate  per  l’esecuzione  dei  Progetti,  la

competente  Struttura  dirigenziale  provvederà  alla

revoca  delle  somme  parzialmente  inutilizzate  e  di
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quelle  impiegate  per  attività  incompatibili  con

l’esecuzione dei Progetti.

4.5 La Fondazione deve tenere agli atti, per un tempo

minimo di 10 anni, tutti i documenti di spesa con

validità  fiscale  riferiti  alle  spese  indicate  nei

relativi prospetti riepilogativi di cui al punto 4.3,

lettera b). Tale documentazione può essere richiesta

in visione dal Settore competente per l’effettuazione

di eventuali verifiche. 

4.6. La liquidazione di ciascuna delle due quote di

cui  al  comma  1  è  subordinata  all’acquisizione  del

Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  (DURC),

nonché al rispetto degli adempimenti in materia di

Trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e

dell’art. 1, commi 125-129 della Legge n. 124/2017,

come attualmente modificato dall’art. 35 del Decreto

Legge  n.  34  del  30.4.2019  (“Misure  urgenti  di

crescita economica e per la risoluzione di specifiche

situazioni di crisi”) convertito, con modificazioni,

dalla Legge 28.6.2019, n. 58.

4.7 L’inosservanza del termine di cui al punto 4.3,

non  preventivamente  autorizzata  dal  Settore

competente,  salvo  diversa  disposizione  di  legge
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correlata  all’evoluzione  dell’epidemia  Covid-19,

comporta  l’avvio  del  procedimento  di  revoca  del

contributo assegnato.

ART. 5 – EVIDENZA DELL’INTERVENTO PUBBLICO

5.1 L’intervento della Regione Piemonte deve essere

evidenziato  anche  attraverso  l’apposizione  del

marchio ufficiale dell’Ente e la dicitura “realizzato

con il contributo della Regione Piemonte”.

ART 6 - DURATA, RECESSO E RISOLUZIONE

6.1  La  presente  Convenzione,  che  comprende

l’esecuzione  dei  Progetti,  è  valida  sino  al

31.12.2021.

6.2  L’Amministrazione  regionale  potrà  recedere

unilateralmente  dalla  convenzione  per  inadempienza

agli  impegni  assunti  o  per  motivi  di  interesse

pubblico. 

6.3  La  Fondazione  potrà  recedere  anticipatamente

dalla Convenzione previa comunicazione scritta.

ART. 7 - MODIFICHE
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7.1  Eventuali  modifiche  alla  presente  Convenzione

concordate  fra  le  parti  dovranno  essere  redatte

esclusivamente per iscritto.

ART. 8 - REGISTRAZIONE

8.1 La presente Convenzione è esente da registrazione

fino al caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 – titolo I

del  T.U.  del  D.P.R.  26.4.1986,  n.  131,  e,  ove  ne

venisse richiesta la registrazione, sarà assoggettata

al pagamento dell’imposta in base alle disposizioni

vigenti  al  momento  della  richiesta,  giusto  il

disposto dell’art. 39 del citato D.P.R.  n. 131/1986.

ART. 9 - SPESE

9.1 Tutte le spese eventuali inerenti e conseguenti

il presente atto, attuali e future (bollo, diritti,

ecc.) sono a carico della Fondazione.

ART. 10 - EFFICACIA

10.1  La  presente  Convenzione,  sarà  efficace

esclusivamente  tra  la  Regione  e  la  Fondazione  e

quindi è esplicitamente escluso che ad essa subentri

in qualsiasi forma, conduzione e modo, altro Ente per

qualsiasi ragione.

10.2  Qualora  il  Presidente  della  Fondazione  sia

sostituito, per qualsiasi motivo o ragione, con altro
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Presidente, quest’ultimo si intende obbligato, per il

solo  fatto  di  ricoprire  tale  carica,  ad  osservare

tutte  le  prescrizioni  contenute  nella  presente

Convenzione.

ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

11.1 Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto

dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come

modificato dal D.Lgs n. 101/2018 e dalla Legge n.

160/2019  “Codice in materia di protezione dei dati

personali,  recante  disposizioni  per  l’adeguamento

dell’ordinamento nazionale al regolamento UE 2016/679

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche

con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati e che

abroga  la  direttiva  95/46/CE”, le  Parti  si

autorizzano  reciprocamente  al  trattamento  dei

rispettivi  dati  personali  in  relazione  agli

adempimenti connessi alla presente Convenzione, fermi

restando tutti i diritti riconosciuti dagli artt. 15

e 22 del Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. n.

101/2018.

ART. 12 – NORME FINALI
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12.1  Per  tutto  quanto  non  previsto  nella  presente

Convenzione  si  fa  riferimento  alla  legislazione

vigente.

12.2 Il Foro competente in caso di controversia sarà

quello di Torino.

Letto, approvato e sottoscritto

FONDAZIONE CENTRO

SPERIMENTALE DI

FOTOGRAFIA

REGIONE PIEMONTE

La Presidente Il Direttore Regionale 

Dott.ssa Marta Donzelli Dott.ssa Raffaella

Tittone

Firmato  digitalmente  ai

sensi  dell’art.  21  del

D.Lgs 82/2005

Firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs 82/2005

Allegati:

a) Programma e bilancio preventivo per il 2021 dell’

attività progettuale del Dipartimento di Cinema di

Animazione oggetto della Convenzione;
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b)  Programma e bilancio preventivo per il 2021 dell’

attività  progettuale  dell’Archivio  Nazionale  del

Cinema di Impresa oggetto della Convenzione.
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